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Saltat i gl i oleodott i in Siri a e Arabi a 
Gli egizian i affondan o 3 navi ingle s 

La flotta di invasione costretta a invertire la rotta? - Crescenti manifestazioni di protesta e solidarietà nei 
paesi arabi - Bombe contro baraccamenti inglesi in Libia - Quattro soldati uccisi dai patrioti a Cipro 
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Inghilterr a e Franci a rispondon o "NO» al l 'ON U 
Nutt in g si è dimess o da l govern o br i tannic o 

l i < no > opposto dm go-
verni nitrier e e francese al 
A oto col quale l'Assemblea del-
le Nazioni Unit e ha solleci-
tato ld fine delle ostilit à di-
mostra che le due potenze im-
perialiste non intendono af-
fatt o rinunciar e all'aggressio-
ni-. Questo determina una si-
tuazione estremamente grave 
e ogni nomo che fa propri a 
la cau>a della pace de \e sen-
tir e il dolere di battersi, con 
maggior  decisone che mai. 
per  isolare gli aggressori e 
costringerli a deporre le armi . 
Gl i italian i più e prim a di 
chiunque altro : perchè il 
conflitt o è scoppiato alle 
nostre porte, perchè esso non 
minaccia soltanto la nostra 
pace, ma già adesso arreca 
un serissimo nocumento alla 
economia del nostro Paese. 

Poco meno di un quart o 
del totale delle nostre impor -
tn/ion i passa per  Suez. -
partiam o attraverso il Canale 
petrolio , minerali di ferro, 
Comma, cromo, manganese. 
wolframio , semi oleosi, pelli, 
lana, jota : prodott i indispen-
sabili per  la nostra economia. 

Quando si tiene conto che 
l'ann o scor«o oltr e 7 milion i 
di tonnellate di petroli o sono 
giunte in :a via Suez (2 
mtlion i e mc/?o su petroliere 
italiane, 4 milion i e mezzo su 
petrolier e straniere), quando 
ci 1;ene conto che ti fhis«o 
d- «oro ne.ro> dovrà ora sc-
enire la rott a del Capo, quan-
do *i tiene eonto della inter -
ruzione deir' i oleodotti che 
shoccano direttamente nel 

i terr a neo. è facile com-
prendere che i prim i effetti 
«omi da attendersi nel settore 
dei combustibili . Siamo alle 
p«»rfe dell'inverno: per  cui al 
problema della benzina per  i 
rre«.port i viene ad aggiungersi 

> ' l ' ' »

meno J*TÌO . de'la nafta da ri-
scaldamento. Certo, ci sono le 
scorte. <i oarl i di blocco delle 
 r-norta/iont . e ci auguriamo 
venga incrementata al m a c i-
nio n produzione naz^nale; 
tutt o ciò giu-tific a gli appelli 
n non ln«eiar* i prendere dal-
ral l?rmi'mo . appelli ai quali 
ci a<«-oci:»ni«» iti pieno: ma 
naturalmente tntt o ciò ha va-
lor e «olo ««e il conflitt o de! 

o Orient e «ara comporto 
Timidamente. Altriment i le 
P'Oi.pettiv e muterebbero. 

^e J! prob'-m a dei rombo* 
«tinil i è quello che per  prim o 
i è nre<entato all'attenzione 

*i a del pubblico «ia decli «soe-
e-.'ilisti . è tuff o il «r=tema dei 
V-/ri  internaz'onali che ri -
*ch  d- «unire un contrac-
ro'n o negati*o in con fe renza 
*V11"it' o «li piraleri i an i lo-
fr.incc<*> . T! 20 settembre, in 
*«-Tnit o a"*!«ferk". i reaz-one 
n'eri ! imneria1i<tj  alla na/ io-
r-eÌ7?,i7;oif del Canale deci-
da dal sov?rno eciziano. ì no'-
nV' c n.ivi d**-tinat e al tra -
sporto di merci tr a l'Fnrop a 
e ''Orient e n inno l i b i t o un 
incremento del 1*  ner  cogito 
0 - » i . a mr t e l'evidente rna~-
«r-or  co-to deì'a rott a del Ca-
po ri-pett o alla rott a di Suez 

n vÌT_-*i o tr e volte piò lnn-
ze>\. -i è ;ri à a*  ufo un nlte-

1 ii conclusione  può dir e 
che la debole economia italia -
na ha risentit o fin d'ora un 
contraccolpo doloroso dall'av-
ventura imperialistica di Eden 
e : contraccolpo che non 
può non influir e negativa-
mente sul faticoso processo di 
ripresa che era stato segna-
lato rit.-irl i ultim i tempi, grazie 
alla congiuntura favorevole e 
alla distensione mondiale. -
petiamo che. nirff i come oggi. 
ia situazione non è ancora 
tale da far  degenerare la pre-
occupazione in allarme. Oggi 
come oggi. Che accadrebbe. 
però, se la crisi di Suez, non 
giungesse a rapida conclu-
sione? 

E qui occorre dir e subito. 
e chiaramente, il nostro pen-
siero. a non serve una 
soluzione qualsiasi del pro-
blema del Canale e, in genere, 
del conflitt o del o Orien-
te. a serve una solu-
zione di giustizia, che rientr i 
nelle grandi linee della poli-
tica di coesistenza pacifica, 
che corrisponda al voto con 
cui l'Assemblea dell'ONU ha 
condannato, a schiacciante 
maggioranza, l'intollerabil e 
aggressione anglo - francese. 
Qualsiasi altr a soluzione sa-
rebbe, oltr e tutto , illusoria . SP 
la violenza delle armi impe-
rialist e dovesse infliggere un 
colpo al movimento dei po-
poli che si affacciano alla ri -
balta della storia rivendican-
do indipendenza, parità , pro-
gresso, se venisse imposto con 
la forza il ritorn o dei colo-
nialist i sul Canale, ciò non 
chiuderebbe la questione di 
Suez, la riaprirebbe. l pro-
cesso di liberazione dei popoli 
colon;»li oppressi e di forma-
zione di nuove nazioni auto-
nome e sovrane è un pro-
cesso che. nelle ««ne grandi 
linee, non può essere inver-
tito . Ogni tentativo di far 
andare all'indictr o tale svi-
luppo storico può ragsiunsere 
anrhe dei successi momenta-
nei: ma ciò può dar  luogo 
soltanto a niiovj  conflitti , a 
nuove agitazioni, a nuovi at-
triti . a nuove ansie. a 
ha bisogno di una situazione 
solida e sicura a Suez e nel 

, non di una si-
tuazione che costrinserebbe i 
popoli arabi a una più dura 
lotta . 

n questo senso — nel <=cn«o 
dei reali e urgenti interessi 

a — va orientata la 
nostra politica estera. Propri o 
perciò ci appare profonda-
mente errato il comportamen-
to del rappre«entante italian o 
a l l ' O W , il quale, nel corso 
del dibattit o «u Suez, ha vo-
lut o ancora una volta porsi 
al l 'a\an?uardi a dell'  azione 

dntiso\letica. "  un comporta-
mento profondamente errato 
perchè min lieti conto di quel 
che oggi è chiaro alla coscien-
za di tutti : e cioè che l'ag-
gressione nel o Oriente. 
che infligge anche a i 
danni che sj O detti, è stata 
iratcìiot. i appunto nel mo-
mento in cui qualcuno ha po-
tut o pctwir e che il front e del 

o e della pace fos>*e 
indebolito e in difficoltà . 

1/annuncit i di Kden ai Comun i 
. O E 

, 3 —  Gran 
Bretugna e la Franetti 'mim o 
respinto l'ordin e del atomo 
dell'Assemblea generale del-
l'ONU dt sospendere le ope-
razioni militar i contro
to e hanno addirittura posto 
offe Nazioni Unit e condi to-

ti ! ultimative che esigono la 
complicità della partecipazio-
ne dell'Organizzazione inter-
nazionale nella aggressione e 
nella riconquista della gestio-
ne 'del Canale di Suez da 
parte degli anglo-francesi.
la follia che si avverte, mi-
nacciando la vita stessa del-
l'ONU e. per la seconda rot -

ta in quindici anni, la pace 
mondiale. 

 relazione con questo ul-
tim o o colpo di te-
sta del  ministr o
dct'ouo essere poste le clamo 
rose dimissioni date oggi dal 
ministr o di Sfato per  p!l  nf-
fnr i esteri, Anthony Nutting. 

 sue dimissioni sono il  più 
clamoroso segno di una frat-
tura profonda negli sfessi 
gruppi dirigenti conservatori 
e dimostrano che  non 

L E O N A 

 dietro di se un governo 
deciso a seguirl» fino alla ro-
vina totale. 

 lettera di dimissioni in-
dirizzata da Nutting a
dice: « Come sapete, da qual-
che tempo mi sono trovato ìn 
crescente disnccwrdo con cer-
ti aspetti della nostra politica 
estera nel  Oriente.
particolare mi ero dichiarato 
contrario nei termini piti 
energici alla decisione del go-
verno sulla guerra in corso 
tra  ed  que-
sta ragione non ritengo one-
stamente di poter  difendere o 
posizione del governo in
lamento o alle Nazioni Unite, 
e non ho quindi altr a alter-
nnfit' n che chiedervi di ac-
cettare le mie f ». 

o n decisione 
anglo-francese t sfato dato 
da  alla Camera dei Co-
muni, convocata in seduta 
straordinaria. « J porernì in-
glese e francese — ha detto 
il Prim o o — hanno 
accuratamente studiato la ri-
soluzione votata dall'Assem-
blea generale il  ? novembre. 
 dite governi continuano a 

ritenere clic un'azione di po-
lizia debba essere urgente-
mente attuata per  fermare le 
ostilità che minacciano il  ca-
nale di Suez, per  impedire 
una ripresa dette ostilità ed 
aprire la strada <a una solu-
zione definitiva del conflitto 
ambo-israeliano. | due gover. 

W

o siriano 
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, 3. — o della Siri a settentrionale è 
stato fatt o saltare, in tr e punti e i l flusso di petroli o dal-

k alla costa del o si è arrestato. Questa la 
notizia resa nota oggi dai dipendenti della « k Petro-
leum Company ». Eguale annuncio è stato dato, da Tri -
poli del , dalle autorit à locali: il flusso di petroli o 
giungente dai rampi k alla sede della stessa società 
di Tripol i si è interrotto . e interruzion i sarebbero dunque 
avvenute sulla linea s e sulle altr e che vanno 
da k a Tripoli . l flusso di petroli o si è arrestato alle 
22 (ora locale) di ieri sera. Nel punti dove sono avvenute 
le esplosioni si levano in queste ore enormi incendi. Con-
temporaneamente da Tripol i si è appreso che le autorit à 
locali hanno impedito a petrolier e britannich e e francesi 

(Contimi* n 7- rat- . . col ) (Continua n 2. pac. 1. rolonna) 

Cinquantadue bombardieri 
abbattuti finora dagli egiziani 

// duello di artiglieria ha la flotta anglo-francese e le batterìe costiere 
egiziane — Centinaia di vittime per gli attacchi aerei degli aggressori 

T — Cittadin i della rapital e osservano i corpi di due comunisti impiccali 
terra . n prim o piano l'alber o tifat o per  l'impircaeion e 

rivolta i abbandonati in 
(Te le f ciò» 

. 3 — o co-
mando egizi.mo h.i questa 
s eu thr.linai o .1 -cruente 
comunicato: » Una formazio-
ne navale ang'.o-france^e ha 
tentato di avvicinarvi al por-
to di Suez. a 
meridionale dei Canale 
vd.r). \jc bat tere costare 
egiziane hanno aprrt o il fuo-
co colpendo im'uni: à inglese 
che e affondala. 

< n seguito le altr e unità 
si »<»no sottratte al fuoco 
delle nostre batte:,e, che non 
hanno ces-ato ,1 fuoco sino 
3 quando le no*t- c silurant i 
hanno in;?..dto i';n=eguinicn-
io delle unii; ! nemiche in-
fliggendo loro o seguenti 
ulterior i perdite: 1) un cac-
ciatorpediniere bn:,-»nnico af-
fondalo; 2) un'altr a umtà 

n.<vale affondala; 3) un'uni -
tà da sbarco ingle-e affon-
data. 

e unità da sbarco 
inglesi hanno tentato di 
sbarcare trupp e nel port o di 
Suez. E=;^  sono state attac-
cate dalle silurant i egiziane 
— concludeva il comunicato 
del Cairo —  che sono riusci-
te a catturarn e tr e »». 

« Nessuno sbarco ha avuto 
luogo » — ha invece dichia-
rat o oggi il ministr o britan -
nico della . Anthony 

, alla Camera dei Comu-
ni . Anche il ministr o della 

a francese ha smentito 
che sia -iato compiuto i l ten-
tativ o di sbarco. n form a 
>te.>?a delle smentite non 
escludono tuttavi a che le 
forze anglo-francesi non ab-
biano compiuto un tentativo 

r-or e rine«ro dei 25 per  cento 
dei noli per  lutt i i port i del 

d o Orient e 3 ean«* dei 
:n u. ' -on ricchi di navÌ£A7Ìo-
r e ?» che *i farà -entir e
p">v/ o dei p'odott i 

\'.i  "rvononn. i ì t i ' nn a <ta 
o d. imi erravi — e an-

c,->"  più ne <uh'r*'bb e «e la 
*itit3 7 one c d<>\«"4V pro-
Ì^Tar» ' o izjra^.ìp- i — da 
a't»-! due p^nt i di i ta: !e 
f  e \] t-affico nei 
port i 114 n.i  italian e p a-
iano orni mi'-»1 in Ticdia. nei 
due «ep-i. per  il Panale: per 
non ->.ir!a: v , W nnnioro*!**! -
me navi «irinfer e <he. prim a 
o dono il trsn-it o ne- »' Ca-
nnV f inn o *ca!n nei n«vir : 
porti . Oj^r ì fotte !e me-ej  na-
l*«ne dirett e in Orient e via 
Suer  «ono e tmpmvvi -

e bloccate. 

o del governo Naay a favore dei partit i del 'hS 
Trattativ e in corso sul ritir o de l le trupp e soviet iche 

l nuovo governo fanno parte anche i socialdemocratici mentre ne sono stati eliminati gli esponenti del Partito dei lavoratori "tropp o legati al comunismo,, 

di sbarcare alcuni coiumondos 
o non abbiano voluto, con 
una piccola formazione na-
vale, saggiare la capacità ni 
resisten7.a costiera dell'Egit -
to. Stando alle dichiarazioni 
del ministr o inglese d un 
tentativo dì sbarco in grande 
stil e non dovrebbe aver  luo-
go prim a di domani o di lu-
nedi. Egli ha affermato che. 
dopo g!i attacchi portai : 
negli tiltim i tr e g:orn. agi; 
aeroporti egiziani allo scopo 
di neutralizzare la aviazione 
del paese aggredito l'avia -

O E 

. 3 — a 
ha da oggi un nuovo gorrnm, 
trattative sono in corso sitt-
l'erncuarton e delie forze ar-
mafe .xroutefirh e dnlfl/noh»-
rra ; sono queste le due o-n 
imporfnni i notizie del oiorno 
prorenienf i dn'la a 
magiara. 

 niior o governo fanno 
parte esponenti del
dei piccoli propnetan, del 

 socialdemocratico (che 
ha sciolto nelle ultime ore le 
sue riserve .tulio parrceipa-
rion e o vici'O alla responsa-
bilità del pitterei, del cosid-
detto  di  già 

 contadino, e del
tifo socifllisrn dei fnrorntor» . 
già  dei lavoratori. 

\'on *ono stare ancora tii 
stribuite tutte le cariche, 
ricche dieci ministri n cjji n 

 semplicemente « mim-

*r n di Stat.i . m attero di 
insediarsi stabilmente nei f a -
ri dicasteri Prim o nunisirv 
e ministro degli  e seni 
pre  Nagy: ministro riel 

 è stato nomina'o 
 SJn'.cter, un ex colonnelli 

che si e guadagnato i jjrad . 
di maggior generale «uo'gen 
do a quanto *r  iice e v .cri 
t e iu giornali di Budapest. 

una « eroica at t int a » duran 
te la rivolta; gli altri  mini-
stri tono: Zoltan T'idy Se'o 

 e  Szabo (pic-
coli proprietari). Anna
ihlu. Gynla  e Joszef 

 ftoctil'ien ocrar>c) 
 Gcza 

 e Janni.  tar 
 socialista dei lavo 

raion). 

Sou sono «fati ancora no 
minati i sottosegretari. Comelgin appartenente al 
si vede dall'esame della i isfaldci lavoratori, il  cui allnntn 

mante-figura anche  Alunri'Ch.imcasa. puntualmente 
 che dal nuoto goecrno 

sarebbero xtati esclusi h r e m 
ministertafe. una part e dei 
ministri del precedente gover-
no Sagy è rimasta in carica 
mentre circa venti fra mini -
stri e <,otroscgreian &ono stati 
esonerati dai rispettivi inca 
richt, * in seguito a loro ri-

lehicsm '  ah r onerati 

 Oulfes all'ospedale 
per un attacco di appendicite 

. 3 — l secretarlo di 
Stato americano John Foster » e «tato 
ricoverato stamane all'ospedale militar e 
 Walter d  in «ecnito ad un attacco di 

appendicite. All e 13 exit è stato operato. 
 medici erano stati chiamati ali abita-

zione di . rientrat o ieri sera da New 
York , nelle primissime ore di stamane. 
dopo che ecll ai èva acculato dolori di sto-
maco. l segretario di Stato ha fatto il suo 
ingresso all'ospedale alle ore 7 di stamane 
(ora locale). 

namento sembra stato deciso 
per soddisfare h pressioni dei 
gruppi di fstrenta 'les'ra . l e 
esercitalo grande influenza 
in seno ii  potenti « coninoti
e « coriX'O.' i nroJnzionari » 

 nuovo governo, di cui 
fanno parte tutti i 
esistenti nel  e in cui 
il partito dei ~ piccoli pro-
pneiari » rivendica la rap-
presentanza delle masse cat-
toliche delle campagne, ha 
già ottenuto un piccolo suc-
cesso : quello dt « persua-
dere » l 'acuentunero
a sgomberare il ministe-
ro depir  da lui  occn 
paio alla resta di una banda 
di ferrori*' i di estrema de-
lira, alle ore 22 di ieri sera 
Sembra che  si sia 'a 
sciato convincere a ritirarsi 
tenta colpo ferire dalla prò-

 Antal Apr o e Gin 
scppina Nngij, tre esponenti 
del disciolto  dei lavo 
rotori che. secondo l'avven 
turiero. sono « troppo legati 
al comunismo ». 

 nuevo governo e crj' o 
partil i je*CiV«o anche Gyorgy
- — il grande filosofo e ;rtfco 

letterario marxista, ne ri -ri 
entrato nei giorni lei!  rn^. ' 
rczione con l'incarico n
stro delta Cultura . 

 formazione Sei nuovo 
governo Nagy e $tala an-
nunciata nel prim o 
gio di oggi da radio li  «./.?pe.<r. 
dopo che per tutta la giornata 
di ieri ero cona la roce di 
un imminente, radinole rim-
pasto ministeriale. 

 consultazioni, i colloqui 
e le trattative protrAttesi pre-
sumibilmente durante tutta 

la giornata di ieri (e, si crede, 
perfino nel corj o dell'inter a 
nottata) si ritiene siano state 
alquanto laboriose, ostacolate 
da esitazioni e da contrasti, 
da richieste, spesso divergenti, 
di garanzie e di impegni for-
mali circa l'elaborazione del 
programma governativo. Si 
ignorano, data la laconicità 
dello stesso annuncio ufficiale 
trasmesso da radio Budapest, 
t termini dell'accordo inter-
venuto tra Nagy e i nuor i 
ministr i e i motivi reali che 
l'hanno ispirato. l nuovo Ga-
binetto Nagy, il terzo nel giro 
di questi dieci giorni, senza 

merig-\rontaw le singole e repentine 
sostituzioni di ministri avve-
nute nelle giornate più tem-
pr^io» e della soirìmossa. man-
terrebbe praft'eamenfe lo 
stesso indìrtj ' o enunciato rei-

O A 

Un milione di cinesi 
manifestano per  l'Egitt o 

G . 3. — -
dio  informa che un 
milion e di manifestanti han-
no tenuto comizi di massa 
nelle principal i citta delia 
Cina contro l'aggressione 
anglo-francese in Eoi ito. l 
cornuto più numeroso — 
circa mezzo milione di per-
sone — si è riunit o nella 
piazza Tien An  di
chino per ascoltare vari di-
scorsi di esponenti del go-
verno e di rappresentanti 
delle organizzazioni popo-
lari, fra cui . pre-
sidente del Comitato cinese 
della pace. Analoghi comizi 
hanno avuto luogo a Scuin-
gai, Ciunkin. Hankow e mol-
ti altri  centri.  i comi-
r i i mani/estanti sono sfilati 
per le strade recando car' 
telli di protesta. 

(Continua n 19. p*f, 2. col.) 

zione e è ora 
impegnata a distruggere :1 
maggior  numero di mezzi 
blindat i dell'Egitto ;  ciò non 
vuol dire, però, che non si 
continuerà ad attaccare gli 
eroporti . Anche un portavo-

ce del ministero francese del-
la a ha dichiarat o oggi 
che è in corso la « seconda 
fase » dell'attacco aereo sul-
l'Egitto . con il bombardamen-
to dei mezzi corazzati, dei 
convogli militar i e delle gran. 
li istallazioni militari . Ope-
azioni effettive di sbarco — 

celi ha aggiunto — non sono 
previste per un paio di giorni 
almeno: per  trasportar e a Ci-

http://ne.ro
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Giorgio Amendola celebra a Torino 
l'anniversari o della e d'Ottobr e 

La difficil e a dell'edificazione del socialismo - l e o del XX o al movimento 
comunista -  fatti di a e la a a - Unità del o pe  la via italiana al socialismo 
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, 3. — « E*  con 
e o c he noi 

c o m u n i s t i, e p iù fu-
a si s c a t e na la a 

an t i - sov ie t i ca, o 
q u e s t ' a n no o 
d e l la e soc ia l i s ta 

e ». C on q u e s te p a-
e i l c o m p a g no o 

A m e n d o l a, de l la a 
d el , ha o , a l-
l a a , 
l a e del 39" , in-

o d e l la -
ne . S e d e v a no a l-
l a a i d e l-
l a e e del 

 e. in a 
d e l la e e 
del , i c o m p a g ni A l l a -
s ia e . 

« E' o fac i le — ha 
d e t to A m e n d o la — s e n t i te 
l a à di c lasse, e s-

e c on l ' U n i o ne sov ie t i ca 
q u a n do t u t to va b e ne e non 

e con S in ques ti 
, i n cui b i sogna s f i -

. n on so lo gli i nsu l ti 
dei n e m i c i, m a. a vo l te, 
a n c he e d e-
gl i a m i c i. a è in q u e s ti 

i i c he noi 
s e n t i a mo c he cosa è p e  noi 
l ' U n i o ne sov ie t i ca. Ci o 
s t a ti con l e e a n c he 
g l i i e a v o l te a n c he 
g l i i nsuccess i, ma S 
è o e i l p a e se in cui 
l a a v o l t a, e 
a n ni o  sono, la c l a s se o p e-

a a s c e se al , s p e z-
zò l a c a t e na deg li -
l i s t i . ò l ' u o mo d a l lo 

o di i u o-
m i n i . 

 q u e s t o, la e d e l-
3 'Un ione sov i e t i ca è la -
t e con la q u a le noi vog l ia-
m o , u na e d i e 
v o g l i a mo , ne l la 
q u a le v o g l i a mo : 
m a q u e s ta s ia la a 

, c o me fu i a e c he 
n el 1917 gli i di T o-

o o q u a n do i n -
o ai Sov ie t. Oggi 

i l m o n do è c a m b i a t o: i n v e-
ce di un so lo S t a to socia-
l i s ta , i n s e d i a t o. 
v i è un s i s t e ma m o n d i a le 
di S t a ti soc ia l i s ti e. a c c a n-
t o ad es*so. vi è un c a m po 
a n ti a di i 
popo li c he h a n no o 
l a a i n d i p e n d e n z a. 
Q u e s to p o ne i n u o-
v i , p o ne il a di un 

o . a 
a di , v o g l i a-

e c iò c he è s t a to 
f a t t o, e v o g l i a mo e 
l a  di noi c o m u n i s ti 
p e  i l c a m m i no . 

Se il m o n do è c a m b i a t o, è 
è gli u o m i ni lo h a n no 

c a m b i a t o, e q u e s ti u o m i ni 
s a no s ta ti i c o m u n i s ti e. in 

o luogo i c o m p a g ni s o-
v ie t i ci ». 

Con accen ti c o m m o s si 
A m e n d o la h a o 
q u a le s o m ma di . 
di , di i 
s ia s t a ta s o s t e n u ta dai p o-
po li d e l l ' U n i o ne sov ie t i ca 

o del C. C. e del 
compagne» Tog l i a t t i, è a n-
d a to p iù a v a n ti di t u t ti 
ne l la e a 
dei i pos ti dal X X 

. o di q u e s ti 
i s o no s ta ti i fa t ti 

di a e la a di 
. Non si è c o m-

o a t e m po c he la d e-
n u n c ia del X X o 
toccava e i p a e-
si a a e 
d o ve n on e si e ia ca-
p u to e su basi n a z i o-
na li lo s v i l u p po del s o c i a-
l i smo. 

 fat ti di a e U n-
a n on s ign i f i cano tut-

t av ia c he ques ti paesi non 
, con tu t ti gli -

. dei paesi noi q u a li si 
e il soc ia l i smo. L a 

naz iona l i z zaz ione d e l l ' i n-
, la e 

d e l le t e ne ai c o n t a d i n i, lo 
s v i l u p po , -
s e n t a no un g l a n de ba l zo in 
a v a n ti di q u e s ti paesi -
s p e t to ad o-^ni e 
cond i z i one. Essi s ign i f i cano 

ò che n on si è fa t to il 
poss ib i le p e e la 
po l i t i ca dei i a l la 

à de l la s i t u a z i o ne dei 
i paes i. 

A q u e s to m i n t o. A m e n-
do la ha o con 

e a il -
p l e ma dei i a la 

S e le e p o-
. E' i n d u b b io — egli 

ha d e t to — che, c o me la 
U n i o ne sov ie t i ca oggi -
nosce, vi sono .itati in q u e-
sti i i . Vi 
e s t a to o i e 
di e ques ti -
ti su l la b a se di u na tu te la 
c he o f fende o na-
z iona le dei s ingoli paes i. 
C iò è l e g a to o al-
l a concez ione c he S ta l in ha 
c o n t i n u a to «id e fino 
a l l ' u l t imo del c a m po del 
s o c i a l i s mo c o me di un c a n i-

o assed ia to nel q u a le a 
a u na e 

, p e  l a -
te ai c o m u ni , ai c o-
m u ni ob ie t t i v i. o 
q u e s to ; ma « s p i n-
g i a mo con s d e g no e d.-

o t u t te le in . i inuaz io-
ni dei nemici di c lasse che 
oggi o di un i m p e-

o sov ie t i co, che o g-
gi o di o 
sov ie t i co su i popol i. 
c o me se il popolo sov ie t ico 
avesse c.->--o o uli 

i paesi e non avesse m 
ogni occasioni- al f m u t a to 
i n v e ce «lini i pe
a i u t a le gli i paesi a 

i u na i n d u s t i ia n a z i o-
na le. a e le e e 

e di f f icol t à de l la c o-
e del soc i a l i smo: 

c o me se n on fosse s t a to il 
p o p o lo sov ie t i co a e i! 
p iù o o p e  la d i -
fesa e i l o nel 
c a m po soc ia l i s ta. 

Una via rivoluzionari a 

 comizi di oggi * 
o Co-

Lul* l on. 

: sen. 
lombi 

L A : 
Lonjco 

: e G ian-
o a 

ANCONA e : 
o

: on. Giuseppe 
a 

: on. Emi l i o Se-
i 

: «en. n -
i 

: nn. o Al . 
: o i 

: on. G iu l iano 
a 

p e  ed i f i ca le pe  .'a a 
vo l t a, i n un p a e se o 
e iso la to, le basi de l la s o-
c ie tà soc ia l i s ta i 'c  d e b e l-

e i naz i fasc is t i, p e  fa
e a l la a . 

p e i e la n 
d e l lo S t a to soc ia l i s ta; e 
q u a li v a n t a g gi s i a no v e n u ti 
da q u e s to o a: popoli 
dì t u t to il m o n d o, ai popo li 
d e l le e . 
al popo lo c inese, ai popoli 
co lon ia l i. o p u-
e S t a l in p e  gli ; e 

c o n d a n n i a mo le v io laz ioni 
d e l la l ega l i tà soc ia l i s ta, ma 
n on d i m e n t i c h i a mo gli a n ni 

i de l la e e 
d e l la d i fesa del soc ia l i smo. 
g l i a n ni d e l la a -
d a. , la ba t-
t a g l ia di a g u i d a ta 
da . . X X 

1* » ha fa t to un 
o b i l a n c io o di 

d e c e n ni di l o t te . 
ha d e n u n c i a to -
m e n te i e co lpe, ha 
posto le basi p e  la n e c e s-

a e di i i 
c h e. se h a n no o 

i e di i 
o s t a t a le e nel 

, n on h a n no ò 
alterato i l e d e m o-

o e soc ia l i s ta de l ia 
soc ie tà sov ie t i ca e non 
h a n no i m p e d i to di costi u i -
Te ;1 soc ia l i smo. N on a c a-
so d al s e no s tesso de Va 
soc ie tà sov ie t i ca s o no u - v i -
t e l e e c a p a ci di -

e gli . 

o — ha o 
A m e n d o la — d a! X X C o n-

o n on <i  sono e 
t u t te le g i u s te ed m m e d i n-
t e c o n s e g u e n z e. n q u e s ti 
o t to m e si di e e d o-

o o vi s o no 
s t a te l en te7ze, . 

, m e z ze , da 
e di t u t t i : da e dei 

c o m n a g ni sov ie t i c i, da -
t e dei c o m p a g ni d e l le d e-

e n o p o l a n ." e i a 
e , a n c he se i l 

o , e al 

n q u e s to , A m e n-
do la ha e s a m i n a to hi -
z i one del o o sui 
fa t ti di , -
do la p i e na v a l i d i tà de l la 
pos iz ione c he nel m o m e n to 

o de l lo s c o p p io 
de l la s o m m o s sa a t 
il o a s s u n s e. N on a b-
b i a mo v o l u to e 
gli , ma a b b i a mo v o-
lu to e c he q u a n do «i a t-
tacca con le i il e 

, gli i e i c o-
m u n i s ti n on possono c he 

e da u na . E' 
o c he a o c he 

h a n no o le i vi -
no a n c he i mossi 
da s e n t i m e n ti o n e s t i: ma i 
moti i n on si 
g i u d i c a no dai s e n t i m e n ti 
c he a n i m a no gli u o m i ni c he 
vi , ma d a l la 

e c he q u e s ti mo ti 
o b i e t t i v a m t n te a s s u m o n o. 
E n e l la s i t u a z i o ne -
se a i n e v i t a b i le c he l e 

e de l la e si -
o ne l la a 

a p e o 
d a l la s i t u a z i o n e. 

Q u a n do u na a a s-
s u me il e di u na 

a a o il p o-
e , d i v e n ta 

o b i e t t i v a m e n te un m o v i -
m e n to ant is-ocia l is ta.
q u e s to — ha d e t to A m e n-
do la — a n c he se c o n d i v i do 
n i n l t c cose d e t te d al c o m-
p a g no G o m u l k a. n on mi 

e i l g iud iz io da lu i 
f a t to di . é 
n on o c he q u e l la s ia 
l a v ìa g i u s ta p e e 
« v a n ti i n un p a e se s o c i a l i-
s ta in s e n so o un 
m o v i m e n t o. F a t ti di q u el 

e p o s s o no e so lo 
e e c he il 

n e m i co di c l a s se p uò f a c i l -
m e n te . 

S a p p i a mo c he q u e s ta p o-
s i z i one è s t a ta da mo l ti -
t i c a t a; s a p p i a mo c he a n c he 
a l cuni i a m i ci e -
f in o a l cuni c o m p a g ni n on 
l a c o n d i v i d o n o. a ci s o no 
m o m e n ti i n cui e a s-

i t u t te l e e -
s p o n s a b i l i t à; m o m e n ti i n 
cui e e u na sce l ta 
n e t t a. E la a sce l ta 
non p o t e va e c he d a l-
l a e del e soc ia-
l is ta. 

Q u a l c u no ha d e t to c he il 
soc ia l i smo a a 

; e .<i è ai i l in o 
ad e un m a n i f e s to 
p e  le v i e di a i n n e g-
g i a n do a l la a de l la 

e soc ia l i s ta in 
. a di q u a le so-

c i a l i s mo si , q u a n do 
l a s i t u a z i o ne è -
za ta dal e b i a n c o. 
q u a n do si o i 

i del ' , dei 
s i n d a c a t i, de l le -
z ioni . i 
c o me q u e s ta s u s c i t a no in 
noi n on so lo o pel-
l e v i t t i m e, ma s d e g no e 

, é q u e s te -
luz ioni possono e b e-
ne a c c e t t a te s o l t a n to d ai 
nem ici del soc i a l i smo. n 

a l a s i t u a z i o ne s ta 
o e di o in 

, di c a p i t o l a z i o ne i n 
c a p i t o l a z i o n e, s t a n no -
d e n do i l o i n e-
m ici p i ù i d ei 

, del . 
 q u e s to l a a 

d e l le e sov i e t i che in 
a è oggi p e  noi 

m o t i vo di , m e n-
e e- o c he il p o-

po lo e s a p p ia -
e la a d e l la 

a e de l ia d e m o-
.  q u e s to noi 

, i n q u e s to a n n i-
o d e l la e 

, c on f iduc ia e c on 
. a l l ' U n i o ne sov ie t i ca. 

N e l l ' u l t i ma e del s uo 
. A m e n d o la ha af-

o il a deg li 
i n s e g n a m e n ti c he d a l la -
ged ia e t u t ti d e b-
b o no . A l c u ni -
m a no c he e dei 
fa t ti è la d e n u n c ia d e g l i-

i f a t ta d al X X C o n-
o del . N on è 

. Q u e l la d e n u n c ia — di 
cui noi a b b i a mo d i s c u s so i 
m o di — a n d a va fa t ta, s e n-

za di essa gli i si s a-
o . S o no 
o gli a v v e n i m e n ti p o-

lacchi ed i i fat ti u n-
i a e c he la 

a fa t ta dal X X C o n-
o del S a -

te e a e c he è su l la 
v i a a e i nd i ca ta da 
q u el o c he e 

e senza l i s c i ve e 
len tezze. o da l la -
s t e n za a e deg li 

i e, di , dal s o i-
e nel o di , 

di pos iz ioni di a d i -
a è n a ta la a 

. Essa è p e  noi 
m o t i vo di o po  le 
v i t t i m e, di e 
pei- e di quel p a e-
se. di s d e g no e di a p e
il  del fasc i smo e p e
l 'o f fens iva a s c a t e-
n a ta d a l la e i t a l i a-
na a l lo scopo di e 
con fus ione e o 

a i i e nel o 
. 

a noi non d o b b i a mo 
e la tes ta e d o b b i a mo 

s a p e fa e agli avve-
n i m e n t i.  q u e s to noi n on 

o lo i 
d a te su l la b a se di un giu-
d i z io o e i n f onda to. 
Si po teva e il -
dog l io p e  le v i t t i m e, l 'au-

o p e  la pac i f i caz ione e 

e a so-
eial i . - ta, ma non e le 
tesi tcndet i / io- tc -

. 
C o me ha o a ques ti 

fat ti il ? — si é d o-
m a n d a to a q u e s to p u n to il 
c o m p a g no A m e n d o la —. l 

, n o n o s t a n te q u a l c he 
confus ione, si è o a t-

o al C.C. e a l la -
z ione, si è o o al 
c o m p a g no Tog l i a t ti e ha 

o in ques ti i 
c he es is te una e u n i tà 
nel , una u n i ta che 
non è b a s a ta su l l ' equ i voco 
e che- c i ca le cond iz ioni de l-
la a . Noi — ha 
d e t to A m e n d o la — s t i a mo 

o il n o s t io
, un o c he 

dove e di -
to e di , pe

e il o ai c o m-
pi t i n u o v i, p e o da 
tu t ti ì pesi e le -
z ion i, p e e la imi 

a dcmoc ia / . ia nel -
t i to, in un e o 
c he sapp ia fa e 
tu t ti i c o m p a g ni a l la e l a b o-

e de l la l inea po l i t i ca 
e al l a v i no p e . 

o signif ica .->o-
p i o t u t to a po l i t i ca, 

e de l la v i a i t a-
l iana c he p o i ta al soc ia-
l i smo. 

i fat ti di a — 
ha o A m e n d o la — 
v i e ne u na a a 
a l la g ius tezza de l la po l i t i ca 
da noi segu i ta e c he a b b i a-
mo e s o s t e n u t o: n on 

e la  l i -
e dal di , ma 

e il soc ia l i smo 
con le e , c o m-
b a t t e n do o p e o 
l a a ba t t ag l i a, p e  m i -

e le cond iz ioni di 
v i t a di t u t to il popo lo e p e

e le i e 
. La a è 

una v i a c he non passa a t-
o il m a s s i m a l i s mo 

o che si isola in u na 
a t t e sa pass i va, né -
so il o s o c i a l d e-

o c he si a d a t ta al 
ì e g i me cap i ta l i s ta, -
do di e p icco le 
concess ion i. La v ia c he noi 
i n d i c h i a mo al popo lo i t a-
l i ano non è una v i a n e c e s-

e paci f ica, p o i c hé 
q u e s to n on d i p e n de so lo da 
noi. ma è u na v i a -
t a m e n te a -
c hé e a l le c o n d i z i o-
ni del o , è la 
vi a de l le i l o t te di 
m a s s a. 

e a v a n ti la n o-
a po l i t ica è o 

un o  e -
. un o c he s a p-

p ia e sugli i e 
, ma c he s a p p ia 

a n c he e le fil e so t to 
l ' a t tacco , a t-

o al C o m i t a to e 
o al C o m i t a to e e 

i i — ha -

m a to A m e n d o la a gì; a p-
p lausi — o di i 
o di i so lamen to, ma non 
s a n no c he con fondono le 

o e con la . 
a è , la a 

d i v a m pa nel . 
la e t e n ta di a n d a to 
a v a n t i. a noi o su-

e tu t t o, se- ci -
o al o c he h<i 

e a c c o m p a g n a to 
c o m p a g ni sov iet ic i, i 
c he u na g ius ta l inea po l i t ica 
e l ' un i tà del o e. 

o di a n d a te 
a v a n ti e di fai e ! 
un e paese soc ia l is ta. 

o lo . 
di t u t to il popolo. 

L ' a s s e m b l e a, in u n ' a t m o-
a di e eiitu.->iasmo. 

e ba l za ta in piedi con un 
e a p p l a u so q u a n do 

A m e n d o la ha conc luso i! 
s uo o i n n e g g i a n do 
a l la e , 
a l l ' U n i o ne sov i e t . c i. al -
t i t o c o m u n i s ta i ta l iano e .il 
c o m p a g no Tog l ia t t i. 

A , PE  PANE A T 

A Numi-tosi c i t tadini sostano in a t tesa il i e ad un negozio di i : lo o della fame 
incombe su l la e a 

l i ; U  1 l *  HbAiil i

Stock di derrate lanciati sul mercato polacco 
fronteggiano un'improvvisa paur a di carestia 
Una nuova "milizi a , costituita anche con la e di molti studenti - i modi-
ficazioni e della giustizia - Come sono falliti tentativi di i antisovietiche 
L O O E t e m p o, la creazione, nelle fab-

briche, della *  mil i t i l i ope-
, 3 — Grandi 

quantità di i sono .st«te 
gettate oggi sul mercato, nel-
la capitale polucca. per  fron-
teggiare un'improvvisa corsa 
agli acquisti iniziatasi ieri 
matt ina , per una sorta di rea-
zione psicologica agli avveni-
menti d'Ungheria e di

 sera, a Varsavia, erano 
e i la 

, it sale, lo zucchero ed 
il  sapone. Nel corno della not-
te, però, i mugazzini s ta ta li e 
privati sono stati riforniti 
senza alcuna limitazione. a 
corsa agli acquisi e prose-
guita anche oggi, ma in modo 
più misurato.
dato dai «tornal i , che Varsa-
via possiede riserve di farina 
per tre settimane, di zucchero 
per un mese, di sale per due 
mesi, nonché quantità suffi-
cienti di olio, o e p a s t a, è 
servito, evidentemente, a cal-
mare gli animi ed a neutra-
lizzare le voci . 

s , '" 
quotidiano della sera della 
capitale, ittrit a oggi alla cal-
ma la popolazione varscviese 
e rende nota, nello stesso 

ti Tota l e comprens ione » 
tra Siria e Unione Sovietica 

e dichiarazioni del Presidente siriano e di Voroscilov dopo i colloqui di a 

L O E 

. 3. — » e il 
m i o v iagg io S — d i -
c e va oggi il e de l lo 

a , poche e 
a di e a p e

fo o in a — noi 
a b b i a mo s e n t i to di non e 
so l i: al o f ianco s o no 
mo l ti paes i, c o me ha o 
a n c he la e i i so luz ione 
d e l l O NU .. 

Egli pai lava in q u el m o-
m e n to non so lo c o me Copo 
de l lo S t a to , ina a n c he 
c o me e s p o n e n te di (pici m o n-
do a i a ho c he in q u e s to m o-
m e n to sub i sce il peso d e l la 
ogg ie^s i one co lon ia l i s ta. Q u e l-
l e e v e n i v a no -
te ni o e il -
c e v i m e n to di a d d i o. i m i -
m i l i p i n na e d o v u to 
a v e  luogo la a d; un d o-
c u m e n to c o m u ne -
v ie t i co, ma a l l ' u l t i mo i s t a n te 
essa è s ta ta a n n u l l a t a. 

Q u a l c he o sui n e-
goz ia ti c he N  sono svo l ti d o-
v e vo o t u t t a v .a il -
d e n te . nel suo d i -

o a l l ' o sp i t e. 

n q u e s ti i diff icil i — 
e gh a — A b b i a mo 
e s a m i n a lo lo s i t u a z i o ne -
ta d ai i a v v e n i m e n ti 
i n o e e s i a mo 
g iun ti ad u na t o t a le ce -
s ione . 11 o 
sov ie t i co ha c o n d a n n a to l ' a g-

e . d e l-
l a a e e con l a 
m a s s i ma . e si 
è fa t to, in q u e s ta . 

o d e l le p o t e n ze c o l o-
n ia l i s t i che. L ' a t t a c co e s t a to 
s c a t e n a to o q u a n do si 

o i l u t t i i -
sti p e  u na s o l u z i o ne del -
b l e ma di S u e z: esso m i n a c-
cia a l ' i n d i p e n d e n za di t u t ti 
i p a e s; . 

v a a n c o-
a c o me u no deg li " 

fos<=e lo s tesso p a e se c he s: 
a fa t to e del n a t io 

: c iò a a n-
a u na vo l ta il e 

a e coloniali*:!* ! d 
q u e s ta a l l e a n za Q u a n to -
ma essa sani l i o u ' d a t a. t a n to 
n iù a c à l ' evo luz ione 

o i ma c o m p l e ta à 
e . A l l a . 

S è d i s n o da a e un 
a i u to s o s t a n z i a le è cs«a 
possa e l e u l t i me v e-

st ig ia del d o m i n io co lon ia le e 
e la sua i n d i p e n-

d e n z a. Noi non o con 
q u e s to di o t t e n e te v a n t a g gi e 

i — c o m m e n t a vo V o-
v —. ma v o g l i a mo s o-

l a m e n te la n iena i n d i p e n d e n-
za del popo lo . 

A l o d el -
no c i a no i t u t ti : m a s-
s imi i sov ie t i c i. S e b-
b e ne con un o , è 

o a n c he : la 
sua assenza ad o l c u ne m a n i-
fcsfazioi i: deg li u l t i mi i 
a v e va fa t to e m o l te 
c o n g e t t u i e. l o -

o del o ha o 
col e o e con 
gii i d i p l oma t i ci : 
m a n c a v a n o, i nvece, t o n to lo 

e . 
q u a n to q u e l lo , e n-
ti a m bi bo i co t t a ti da-, d i p l o-
ma t i ci a i a b t. 

CiirsErr E A 

Gli USA diffidano 
gl i anglo-frances i 

ad e le i USA 
. 3. — Un 

e del o 
di S t a lo an te: i cano ha o 
no to che l ' a m b a - c i a ta -
cana .: a ha -
to ,. al o : 'a: in:c<> 
de l la a g'.i i a n-

i a l ' e q u i-
p a g g i a m e n to e o 
òaal"; S l . i t: Uni:":. 

 E" - i a to -o t lo l . i i c . i i o — 
o il e — che 

in b n -e a ques ti i ta le 
e q u i p a g g i a m e n to d e ve e 
u t i l i zza to *ol o j>c  l.i d i fe -a 

a a -
n izza zio no dei p a t to a t ì n n i .-
co ». - E" - ta: .i - o t t o l i noa ta — 
ha e i nd i ca to il -
voce — a dell.» 

a c---e a di ".al- a c-
i n e l le a t t u a li -

s t anze

rata », incaricata di collabo-
rare al mantenimento dell'or-
dine in caso di necess i ta. La 
formazione di questa « mi l i -
zia * ed il  modo come essa sta 
sorgendo costituiscono una 
palese testimonianza dei nuo-
vi rapporti di fiducia creatisi 
fra la classe operaia e gli or-
gani del potere popolare. 

 forza di questi gruppi 
non è molto grande, e non su-
pera mai, in nessuna fabbrica, 
le d ieci o le i persone. 
Gruppi di giovani « i
appartengono pure alle uni-
versità ed alle scuole supe-
riori.  loro caratteristica è 
quella di non essere armati, e 
di essere cost i tu i t i tanto da 
membri del  operaio 
quanto da indipendenti.  i 
loro compiti c'è anche quello 
della t chiarificazione <: quan-
do si verificano dei - disor-
dini psicologici -.. conte i e 
oggi per la corsa agli acquisti. 

o nei i e 
nei negozi, cercando di spie-
gare la situazione reale, eser-
citando e (fi -
o imci i f o 

Questi gruppi sono sorti in 
modo .spontaneo it 2-4 ottobre. 
dopo il  comizio di Gomulka, 
quando alcune centinaia di 
giovani hanno percorso le 
strade della capitale lancian-
do parole d'ordine antisovie-
tiche. Gli operai della fab-
brica di automobili di Zeran 
sono a . -
c a n do al braccio la (ascia 
rossa clic avevano usato per 
la sf i lata del 1. maggio, ed 
hanno esortato i manifestanti. 

 a far ritorno 
alle loro case. 

Nello spazio ni pochi o ior - i 
ni. a si e estesa a 
un grande numero di altre 
fabbriche. Questi gruppi. 
precisava icr< \a Trybun; » 

, non costituiscono affat-
to una sorta di * superpoli-
zia » po l i t i ca, e non f ianno la 
funzione di controllo dei cit-
tadini. < Se qualcuno- ad 

. si m e t t e s se n s o s t e-
. in una d i scuss ione, la 

necessità il-  r ; ro- f if tur e la 
monarchia polacca. questi 
oriippì di operai e di studenti 
non o . Se 
però si trattasse di una ma-

e n — 
o del

tito operaio — ques ti i 
daref»hero l'allarme alla loro 

a od alia o -
sitn. e nello sparto di pochi 
ninnili  migliaia ni operai e di 
s t u d e n t i, con al o tino 
i'n>cia bianco- -
re^hcro sn' . per far fal-

lire ogni tentativo di corrom-
pere la corrente pura della 
nostra rivoluzione fredda ». 

Nell'insieme, tu situazione 
continua a rimanere calma. 1 
tentativi di organizzare mani-
festazioni per il  ritiro  delle 
truppe sovietiche verificatisi 
giorni or sono in alcune c i t tà , 
non hanno avuto nienti se-
guito e non si sono p i ù ri-
petuti. 

 a m b i e n ti po l i t ici di 
Varsavia, malgrado l'atten-
zione che si presta a questi 
sìntomi, si continua a dimo-
strare completo ottimismo, 
sottolineando che questo ri-
sveglio delle forze popolari 
ha permesso un più profondo 
l e g a me fra , o e 
masse lavoratrici, per il pro-
seguimento sulla strada della 
democratizzazione. Questa in-
tenzione è stata anche confer-
mata dal min is t r o della giu-
stizia. Zofia Wasilkotcska. in 
un'intervista in cui ha annun-
ciato che, nel corso degli ul-
timi tempi, « sono state abo-
lite le istruzion i e le circolari 
c he o carattere d ' i n t o l-
lerabi / c ingerenza sui giudici 
dei tribunali-.  m in is t r o 

Wasilkowska ha poi dichia-
rato che verrà presentata una 
nuova legge sui tribunali or-
dinari, d e s t i n a ta a e 
l ' i namon ib i / i tà dei giudici, e 
reso noto che i tribunali mi-
litari  passeranno sotto la 
competenza del ministero del-
la giustizia. 

O E 

ĉi Polonia declina 
gli aiuti USA 

. 3. — L ' A g e n-
zia  ha a n n u n c i a to che 
la a ha d e c l i n a to l 'of-

a a di a iu ti e c o-
nom ic i. L ' a g e n z ia e no to 
c he al e -
c a no è s ta to o c he « le 
d i f f i co l t à e c o n o m i c he de l la 

a possono e -
te m e d i a n te il -
to de l ie i e c o n o m i c he 
e e c he ia a 
m a n t i e ne con tu t ti i paesi ». 

l c o m u n i c a to a g g i u n ge che 
il o deg li i 
po lacco W i n i e w i cz ha d i c h i a-

o che « !:i concess ione di 

a iu ti economici da e d e-
gl i S ta ti Un i t i ha a v u to f i -

a e po l i t i co e c o m-
a cond iz ioni che n on 

o al o 
po lacco di e di ta li 
a i u ti . 

Lagenz ia a g g i u n ge che ««gii 
a iu ti a concessi
S t a ti Un i t i a i paesi -
v e d o no a o e -
me di o e f f e t t u a te

i i i a 
q u e s to scopo ». 

Un o di Zapofocki 
sulla situazione cecoslovacca 

. 3. — l o m i -
o Zapotocki ha -

to a dai i di -
dio a un o sulla s i-
tuaz ione a del la Cecoslo-
vacchia o ave  accennato 
al l 'az ione di i di -
nist i. il  eco-lovncco ha 
det to che la si tuazione e con-
sol idala e ha o la po-
polazione sui i di 

i i 

A A : . 

Gli S.U. propongono una commissione 
per  ia soluzione del problema di Suez 

Aggiornato a domani il dibattit o del Consiglio di Sicurezza sull'  Ungheria 

Assegnali i n 
i (saggìstica), Pea (narrativa) . Nicolini (storia), Foschini (architettura) , 

Paolella e Fasano (cinema) tra i premiati - Una medaglia a Edoardo e Filippo 

. .1. — Sono stati 
.:--<-ii:ia". ! .. ; Napoli 
19."ìfi - v~ Li a un 
mi l ione e ..".d > ..d Amedeo 

: po  .. Taccuino n.ìpolo-
t .mo- e .SoO mi la e :.d 
E.ÌO-.TYÌO o pe  -, -

e e commen to « l 'è e 
c.-.iiiichp de"-» a C o m m o-
di.» ; pe  ì,« : i.-«: m:-
ìioT.e ,-,d » a pe -
c.'i'i di ì .. e .VW mi'.". « 

o o 
v  ... 

l - n .o d: 
i t ~:.v : , »- >
F.iii *,i N,c)i : ' ;i 
. V i \ :* a ^ \  » 
pi: i do".'..". 
' ; qao;\> d. 

pe E tos* 

;:-Ì m. , :o~o pe
;o ,i.;-v;:',a'i i ;, 

pe i vn*\ i 
ne. e m po de-

i -
.SOO mila o 

a o o pe  la -S.i-
c ie 'à vene*a "<"a  del TOfU; 

o L -tOfl mi 'a fl  V incenzo 
» e i o ; e 

300 nv.la i d Aldo . 
i po ? 

siino stati cosi as^og^.aii: un 
mi l ione ad o Fosch ini 

oeond.i - à «  Giu l iono e u". i -
j d . i t l i i o Angelo 

\i.x i i p e  il d o c i i m e n t i no 
<- 5:. . - a è di "utt: ..; i.o.i 
Enzo e G:»i?ep-! 

o i e 
S-;v:ol:. ' 

p-^  la *;i.» 
nel campo 
t, .vì« TV.:". » 

i " 
Emil'.o z 
ne . 

o 
ed : del « o d e: 

i di » ». 
1 : pe  la -

i o -'. i ti oo*i a*so^nat i: 
L 300 n;:la « o -
!  pe  1.» a del c inema 

o -: L 250 mi l a a Va len-
t ino i po  il e 
del c d; s ..; e 
2.V1 m;!« ad o
pe  :! m.'.tujale - Economi-» c;-

a -  i di>ou-
n:ent« : l: al a di - L a mia 
città - Uco Fasano L. 250.000; 
al e m » 
900 mi la; al a di - Napoli 
è a « e Lancia, e 
250 000 e al e Tu » 
Fi l m L. 600 mi la. 

 la e infi -
n e. un o o al -

» o ., o 
F i l ippo po . su . e d. 
un ic: a T V 

Do 

o nel fienile 
un contadino piemontese 

. 3 — Nel f ienile 
de l la a casc ina .a C e s-
so le. è i-tato o c a d a v e-
e il c o n t a d i no G i o v a n ni C i -

. di 61 . inn i. S e c o n do l e 
e d e l le i n d a g i ni dei 

. i l . : ,on* i . . to 
a a n o t te a casa in -
da ai fumi del v ino, si s a-

e o a e nel 
fienile p e  n on e le -

e de l la m o g l ie e, s c i-
v o l a to a i l f ieno e -
m a s to sof focato. 

N EW . 3. — l C o n-
s ig l io ì a cieUe N a-
zioni Un i te si e o q u e-
stn a a l le 21.37 a i t a-
l iana >. p e e la s i-
t u a z i o ne in . A l C o n-
s ig l io e già s ta ta a 
un.; m u z i o ne a c o n-

e il o de l le -
e sov ie t i che dal o 

. 
l d e l e g a to jugo.-davo -

ì»j c h i e de al e 
e se a t f i a -

no c o m i n c i a te e a 
il o e e -

i sov ie t i c i. l d e l e-
g a to j u g o s l a vo a g g i u n ge c h e, 
se v i e ne o c he i 
negoz ia ti di t h a n no 
a v u to in iz io, il Cons ig l io d o-

e i p e -
e c he le e s o-

i si s v o l g a no 
ne l la e a p o s-

. 
l e del Cons ig l io 

di a h -
tezam ) a c he 

i i del Cons ig l io 
d e v o no e asco l ta ti -
ma c he possa e a 
u na d e c i s i o ne al . 

 d e l e g a to ing lese n 
a n n u n c ia a la -
ne dei n u o vo o u n-

e e e -
z ioni i m o v i m e n ti 
« i » de l le e 
sov ie t i che i n . Eg li 

a poi di e la 
e , e c h i e-

de al Cons ig l io di -
l a nel o di q u e s ta s e d u t a. 

l d e l e g a to .--ovietico S o-
bo lev si l im i t a a e 
t he n e g o z i a ti a i e 
sov ie t ici s o no in . Egli 
si a e ad un 

o dei i del 
cons ig l io a l unedi m a t t i n a. 

S u c c e s s i v a m e n te il C o n s i-
g l i o d e c i de di i a 
l u n e dì a l le 15.30 a i t a-
l i a n aV 

Gl i S ta ti Un i t i h a n no o 
noti i tes ti dì d ue -
ni sul o e c he e s-
si o q u e s ta a 

a l l ' A s s e m b l ea a 
d e l le Naz ioni U n i te c he si 

e a l le 2 a i t a l i a n a) 
di q u e s ta n o t t e. L a a -
so luz i one e a l l ' a s s e m-
b lea dì e u na c o m m i s-
s i o ne a di e 
le e e p e -

e i m m e d i a t a m e n te il c a-
n a le di S u ez q u a le * a 
v i a d ' a c q ua e >. 
L a c o m m i s s i o n e, c o m p o s ta di 

e , e i no l -
e e in c o n s u l t a z i o-

ne con l 'Eg i t to. la a e 
la n a un p i a no 
p e  la g e s t i o ne e la m a n . i-
t enz iono del c a n a l e, e la l i -

à di o in -
tà con la c o n v e n z i o ne di C o-
s t a n t i n o p o li e i sei p u n ti sui 
q u a li il Cons ig l io di -
za ha o un o i l 
13 e . 

Xella seconda e 
eli Stati Uniti o di 

e un comitato, che à 
o di e una 

soluzione dei i -
cipali in sospeso a e 
e gli Stati , allo scopo 
di e una pace -
nente e la à in que-
sta . 

pe egiz iane -ono a nel la 
7on;i de! Cana le pe e 
l 'Ec i t to. la a à e' 1! *uo 

. L'amba<:ciata fa -
tan to appe l lo al la op in ione 
pubb l ica, af f inchè non venca 
da to o a ques te not iz ie 
di e tendenzio.-o e >ca-
-n7iona!e che l ianno lo >copn 
il : e  al-

o ». 

Novanfa i in a 
pe  due i 

. 3. — o Tehe-
n h.» annunc ia to che SO -

niine --iirìo e e O =<>no -
mas te e a cau*a d: -
moti : ne l le » 
ds n e . nel la 

a . 

l'ambasciat a egizian a 
smentisc e le dimission i 

di Nasse
l e d e l i ' a m b a - c a ta 

d EqiTio a a ha -men t i to 
e q u a n to pub-

b l ica to da un c di lin-
cila à ed ' to a . 
ohe, c i t ando un 'agenz ia di 
' a m p a. ha annunc ia to le di-

miss ioni del e Gamal 
\ b d e! . a c c i , i n c e n do che 
"ambasc ia ta d F.niito a a c. 

e nfuiT.ita d: commen-
e la m^tizia 
l e 1-a o 

che, q u a n do gì: è «tato . 
<'o di e -

, t l 'ha c a t o c o n c a m e n-
e ^ment i ta 

l e Abdel Xa«se
— ha a s c i u t to il e — 

ha o i che le -

Sindaco d.c. suicida 
alla vigili a delle elezioni 

, 3 — L"m=ccnan.te 
Tomase t ti ,  a n n: 5fi. 
s .ndaco del C o m u ne d: N a \ e. 
«'  «tato o esamino :n u na 
aula del l 'edi f ic io scolast ico con 
una a al la t emp ia dovu ta 
ad un o a da fuoco. 
Accanto a! e e f ia ta 

a una pi - to la 
L e ì n d a c m: sve l le da: -

i de l la loca.e s taz ione 
o abb iano o che 51 

i di suic id io. l . 
f---endo il C o m u ne d: Nave, 

o de: venti comuni -
ni ch iamati al le e 1! -

o 11 , a capol :-
- ta de: cand ida ti i 
dal la  C. loca i- n e si 
è a la voce che il Toma-
-f t t i a di . -
be lasc iato o di e 
s tanco di ca lunn ie 

Un monumento a a 
ai i di sangue 

. 3 — Su*, viale del 
o Van t in iano è Staio 

o un m o n u m e n to in m e-
a dei i di sancu* 

d e c a n t i, a de l lo e 
Angolo . 

..'.+.1 
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' « a . colonna  Comaaarelale: 
Cinema . 1  . e u t  «eh) 
tpertaeoU l>. 1  Crassea U Ut  Ntaroiocta 
« N . a * u. «  . legali 
. Sto . i ) Vta parlamento 

E T U n i t à E 
irt a 

*  t4 » <.»
(con adlzlesa «ai tu iaal ) «7a» «  l i » 

A l.«*t l«t -
V1  NUOVB l.a— 1 — SOt 

C*«t<» eartaat a poetai ^  1/ttTt a 

GL I SVILUPPI UNGHERESI NEI COMMENTI DEI PAESI DEL CAMP O SOCIALIST A 

ié Nuova Cina,, e "Genmingibao,, condannano 
l'atteggiamento assunto dal governo Nagy 

a Nagy tradisce gli interessi nazionali del suo paese,, -  afferma che i poùoli dei paesi socialisti non 

permetteranno mai ai reazionari di scuotere, anche per poco, le basi del sistema di democrazia popolare 

O E 

. 3. — Una esp l i-
c i t a condanna de l l ' a t tegg ia-
m e n to assun to dal p r im o m i -
n is t r o unghe rese Nagy c on la 
abrogaz ione un i l a te ra l e del 
t ra t ta t o di Va rsav ia è s ta ta 
fo rmu la t a s tamani da lTagen-
i l a c i nese « N u o va C in a ». 

, c he e s p r i me di r e-
gola i l p u n t o di v is ta de l le 
s fe re gove rna t i ve c ines i, ha 
d i f fus o un c o m m e n to del s uo 
cor r i sponden te da Praga in 
cui è de t to che. d ich iarand o 
un i l a te ra lmen t e i l r i t i r o d e l-
l 'Ungher i a dal t ra t ta t o di 
Varsav ia, e ch iedendo c he la 
neut ra l i t à unghe rese v e n ga 
garant i t a da l l e quat t r o g r a n-
d i potenze. e N a gy t rad i -
s ce gli in teressi naz ionali del 
suo paese. 

l c o m m e n to de l la « N u o va 
Cin a » — il cui va lo r e u f f i -
c ioso è so t to l inea to dal f a t -
t o c he a P e c h i no lo ha 
r i fer i t o ne l la sua t rasmiss io-
n e i n l ingu a ing lese — no ta 
c he i l t ra t ta t o di Varsav ia e. 
per i paesi soc ia l is ti c he vi 
h a n no ader i to, u no s t r umen to 
d i s icurezza co l le t t i v a n e c e s-
sa r io a f ron tegg ia r e i l s i s t e-
m a mi l i t a r e c rea to con la 
N A T O da l l e po tenze i m p e r i a -
l i s te. F i nché i l s i s t e ma de l la 
N A T O con t inua a spezza re i n 
d u e l 'Europ a ed a rapp resen-
ta r e un per ico la per  la pace. 
ogni in iz ia t iv a un i la te ra l e c he 
indebo l i sca i l t ra t ta t o di 
Varsav ia, f avo rendo u no s p o-
s t a m e n to dell equ i l ib r i o a f a -
v o r e del la N A T O , può so lo 
reca re preg iud iz i o al la s i c u-
rezza del m o n do soc ia l is ta e 
qu ind i agli in teressi naz iona li 
dei paesi che ne tanno par te. 

o s tesso g iud iz i o su l l ' a t teg-
g i amen to di e N a gy era 
espresso s tamani da l l 'o rgan o 
cen t ra le del par t i t o c o m u n i-
6ta c inese Genmingibao. l 
Genmingibao tu t tav ia , e s o r-
t ando l 'Ungher i a a non usc i re 
dal t ra t ta t o di Varsav ia, s e m-
b r a r i t ene r e c he l a dec is ione 
un i la te ra l e del gove rno u n -

e n on eia ancora i r r i -
med iab i l e. o di P e c h l-
n a sc r i ve c he i l popolo c i nese 
è p ro fondamen te so l ida le con 
El i onesti lavorator i , con i 
ver i patr iot i e con i mi l i tant i 
socia l is ti d 'Ungher ia , i qua l i . 
ne l la a t tua l e t rag ic a s i t uaz i o-
ne, ce r tamen te si rendono 
con to c he i l lor o paese può 
esse re i nd ipenden te e l iber o 
so lo r imanendo par t e del 
m o n do soc ia l is ta. 

Ques te esp l i c i te posizioni 
p rese da l l a « N u o va Cina » e 
dal Genmingibao s e g u o no al 
d o c u m e n to con cui. ieri . 51 
gove rno c inese aveva app ro-
v a t o l a d ich ia raz ione s o v i e-
t ic a del 31 o t tobr e sui r a p -
por t i tr a i paesi socia l is t i. n 
quel d o c u m e n to i l governo di 
P e c h i no de f in iv a leg i t t im e l e 
r ich ieste de l le masse l a v o r a-
t r ic i po lacche e ungheresi 
per i l ra f fo rzament o de l la 

tit o di unit à social ista della 
Germania or ientalo, ha lancia-
to un appel lo agli studenti 
perchè  lavorin o di più » e 
tengano conto del fatt o che la 

a democrat ica assi-
cura lor o una s i tua/ ione su-
perior e a quel la che le condi-
zioni economiche consentireb-
bero. 

Ulbrich t ha annunciato che 
le principal i misure da attuar e 
nel paese sono una estensione 
dei diritt i degli operai nel le 
fabbriche, la concessione di 
premi di rendimento, una di-
minuzione dell 'orari o di lavoro 
a 45 o ie sett imanii l i in certe 
imprese, un aumento dell' 8 per 
cento del le pensioni per  la vec-
chiaia e un aumento dei di-
ritt i degli s tudent i. 

Ulbrich t ha aggiunto che ti 
suo part i t o ha tratt o la lezione 
necessaria «lai 20. congresso 
del l 'CU S e che la camera del 
popolo della T è format a 
dai lappresentanti di diversi 
partit i che partecipano al go-
verno, e che tutt e le leggi sono 
decise dalla Camera. Fr a le ri -
form e giudicate necessarie, Ul-
brirh t ha citato: ti n più accu-
rat o esame del le leggi da par-
te dei partit i , del le economie, 
l 'eguaglianza di tutt i i mem-
br i nel le commissioni del 
« Front e Nazionale » e la soj> 
pressione del la « super-ccntra 
l izzazione ». T l desolalo spettacolo di una via della capi lale ungherese (Telefoto) 

Un commento di rad i o Budapest 
sulle trattativ e in corso con i sovietici 

La conferenza stampa di Tildy - Le dichiarazioni del cardinale Mindszenty - // ministro di 

Stato Losonczy afferma che occorre difendere la riforma agraria e la nazionalizzazione delle industrie 

messaggio a u 
del o o 

l ministr o degli Esteri forse 
r i ferir à al la Camera, nel la 
seduta di martedì, sulla s i-
tuazione in Ungheria e nel 

o Orient e 

l m in is t r o deg li Esteri 
o ha ier i inv ia t o un 

messagg io a Nuova i per 
so l lec i ta te il Pand it Neh ru 
a in te rven i r e pe rsona lmen te 
sia p i e s so i! governo di -
sca. sia presso l 'ON U per 
ch iedere o .sgombero d e l-
l 'Ungher i a da part e de l le 
t rupp e .soviet iche. a 
s'era fat t a aia pai te d i l igen t e 
nel p o ne analoga r ichiesta 
d i re t t amen t e alla assemblea 
d e l P O NU trami t e il suo rap -
p resen tan te. ambasc ia tore V i -
tett i . N »n r isul t a che il m i -
n is t r o o abbia preso 
in iz ia t iv a a lcuna, e in a lcuna 
sede, pei scong iu ra le l 'ag-
g i e s s i o ne ;mg!o- f rancete c o n-
tr o l 'Egi t t o che. o l t r e tut to . 
pone in grav iss ime d i f f i co l -
tà ì nostri traffic i mar i t t im i 
e — c o me ebbe esp l i c i t amen-
te ad ammet te re il Con-
s ig l io dei i — i'. no-
s t i o equ i! bri o economico e 

. 

Con i probabi l i t à il m i -
n is t r o o riferir à c o-
munque. a l l a Camera, m a r -
tedì pross imo, sulla s i tuaz io-
ne nel l 'Est Europeo e nel me-
di o Or iente. 

Estnizioni del Lotto 

34 28 87 32 48 
38 9 2 64 59 
73 18 16 12 87 
69 78 66 63 2 
89 28 75 48 63 

Palermo 64 65 26 55 18 
Roma 26 49 69 1 16 
Torino 90 46 51 34 36 
Venezia 31 36 15 85 86 
r.nliar i 40 64 81 1 50 

Bari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
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oe  tst  tùxrzcùxZe: 

LA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 

 oendita in tutte le farmacie 
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SCIATICA - ARTRITI - REUMATISMI 
Casa di Cura A » 

del Comm, o Sartor i 
e Sanitar io: Prof. . A. Fummi 

A — Vi a Pompeo Alagno, 14 . Telcf. 335 823 

o con l ' indicazion e della cura si può avere 
grati s r ichiedendolo all ' indirizz o sopraindicato 

(Autorizzatone AC1S 65159 del 3-3-1949) 

E R N I A 
O 

O . direttor e 

Aniell o Coppola, vice dir . resp. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

le varie dichiarazioni pro-
grammatiche del presidente 
del consiglio.  fino a quan-
do?  a quando i part i t i 
del 15*45 in u i a di r icos t ru -
z ione. in parte già operanti 
sul piano pò li l ieo e propa-
gandistico mediante lu pub-
blicazione dei rispettivi orga-
ni di s tampa, non faranno 
valere nuove richieste o pre-
tese, in contrasto con la for-
mula della coalizione? 

 i l m o m e n t o, anche q u e-
sto terzo Gabinetto Nagy ap-
pare destinato ad avere una 
vita difficile, come quella del-
le formazioni che t 'hann o 
preceduto. Ciò potrebbe esse-
re confermato ila que l lo s ta to 
di smar r imen t o e di d i so r ien-
tamento che le feroci rap-
presaglie e la liquidazione 
del le o r g a n i c a ; i o ni democra-
tiche. in particolare di quelle 
del  dei i t m -
gheresi, hanno prodotto nello 
schieramento socialista.
sfaldamento dei movimento 
progressista e democratico, la 

democraz ia e del la i n d i p e n - \ S Op p r e s s i o nc di orqanismi di 
denza e i l m ig l i o rament o d e l- r i f J C J l  c n p a c i di o r ientar e il 
l e condiz ioni di v i ta , rmi sot 
to l i neava la necess i tà di d i -
s t inguere tr a le g iuste r i ch ie -
6te de l le la rgh e masse e la 
e s p i r a z i o ne dei con t ro r i vo lu -
z ionar i . l gove rno c inese. 
m e n t r e si comp iaceva c he il 
popo lo e 1 d i r igent i polacchi 
a v r - s e ro sapu to c o m p i e te i n 
t e m po questa d is t inz ione, non 
esp r imeva i n proposi to nessun 
g iud iz i o nei confront i dei p o-
po lo e dei d i r igent i ungheres i. 
Er a già imp l i c i t amen t e una 
va lu taz ione negat iva, che o g-
gi, con i commen ti di « N u o-
v a Cina » e del Gcnmina ibno, 
è d iven ta ta aperta condanna 

E 

Lfarticol o della « Pravda » 

. 3. — a  e 
l e izvcstia pubb l i cano i t a -
m a ne art icol i sull.-» ind is t ru t -
t ib i l e amic iz ia ed un i t à dei 
paesi soc ia l is t i, nei qua li si 
c o m m e n ta l a recente d i c h i a-
raz ione del gove rno sov ie t i co 
sui rapport i dei paesn soc i a-
l is t i t r a 'or o e si esp r ime c o m-
p i a c i m e n to por  la favorevo le 
accog l ienza c he i n tut t i i 
paesi a dcmocrazra pooo la re 
è stata r i« t rv3 t a a questa d i -
ch ia raz ione. 

a  dopo aver r i -
conosc iu to c he s o no stati 
c o m m e s si deg li er ror i e c he 
ce r te r i vend icaz ioni de l le 
m a s se e rano giust i f icate, sc r i -
v e: «  popo li soc ia l is ti sanno 
d i s t i nguere tr a le leg i t t im e 
r i vend icaz ioni de l le m a s s* pò 
po la r i e l e cosp i raz ioni dei 
reaz ionari imper ia l i s t i . a l e-
e o ne de l l 'Ungher i a ci i n s e-
g na c o me s ia impor tan t e s a-
per  far e ta l e d i s t i n z i o n e ». l 
g io rna l e così conc lude: «
popo li dei paesi soc ia l is ti n on 
p e r m e t t e r a n no mai a l l e forz e 
reaz ionar ie, s i ano e=s*» e s t e r-
n e o in te rne, di scuo te re, a n-
c he per  poco, l e basi del 
s i f t ema di democraz ia p o p o-
lar e ». 

Un dhema di Ulbrichl 
al Parlamento di Berlino 

. 3. — n un di-
scorzo al Par lamento Walter 
Ulbr icht , v ice pr im o ministr o 
e «efretar io generale del P ar 

o popolare e. infine 
lo scioglimento del  dei 
lavoratori non hanno cer to 
rafforzato la base  "'«» Nagu 
poteva contare. Questo po-
trebbe essere il stpni / ìcoto 
della sua progressiva capito-
lazione: aver consentito, o co-
munque non aver saputo o 
tentato di impedire, che il 
movimento democratico so-
cialista venisse «decapitato*. 

 notizie di questi giorni 
dicono che i contadini unghe-
resi sono dec isi a respingere 
qualsiasi tentativo dei vecchi 
proprietari di ritornare in 
possesso delle loro terre, e 
che gli operai proclamano 
apertamente di non vo le re. 
a nesstin costo. lasciarsi 
strappare dalle mani le in-
dustrie. E codesto vo lontà 
dei contadini r  degli operai 
non e già più una dichia-
razione lo rmalc . ma un at-
to di concreta protesta, una 
decisione che in taluni casi 
si è dimostrata irrevocabile: 
al punto che coloro i quali 
ritenevano giunto il momento 
di tornare in possesso delle 
loro grandi proprietà sono 
stati accolti a fucilate o addi-
rittura  soppressi dai contadi" » 

 parte, il  problema 
de l l 'an t isor tc t ismo . e que l lo 
del la concomitante azione del-
le truppe sovietiche di stanza 
i n Ungher ia e dei lor o a l lun i 
spos tament i, se occupano uni 
posto tutt'altro che trascurai 
bile nel quadr o depli a r r e -
n iment i magiari, è anche vero 
che sono diventati più acuti,\ 
più drammatici di quanto in 
real t à non fossero, anche a 
seguito dell'atteggiamento go-
vernativo. 

Com'è noto, le r ich ieste del 
ritiro  immediato delle truppe 
sovietiche sono state avanzate 
principalmente dai gruppi 
insurrezional i p iù ol t ranzist i 
(anche se con ciò non si vuole 
affermare che una vasta azio-
ne propagandistica non abbia 
conquistato a tale indirizzo la 
simpatia degli strati popolar i ! 

 governo Nagp le ha accol-
te, esasperandole poi con la 
sua azione permanentemente 
imperniata su tale questione 
pi ù che su altri  problemi t ir -
penti della vita e dell'avve-
nire dcirUngherm. 

Nella presenza delle truppe 

sovietiche sul suolo magiaro 
si è , tendenziosamente, 
indicar e l 'orinin e di tutt i i 
mal i , quando le origini del 
marasma erano e restano 
moltepl ic i , di d iuersa e p i ù 
complessa natura, e riguar-
dano l'economia stessa del 

 il  modo come è stata 
diretta l'edificazione economi-
ca, e tutta un'altra serie di 
questioni politiche e sociali. 

Sempre per quanto riguar-
da la questione delle truppe 
sovietiche, pare ormai asso-
dato che esse, in un pr im o 
tempo, sotto m t e r u e u u te — 
accogliendo la richiesta del 
governo Hegedlis — per con-
tenere la r inolt a sopra t tu t t o 
nella capitale magiara, ma 
sembra a l t re t tan t o nero che, 
ad eccez ione dei due primi 
giorni di scontri, le stesse for-
ze sovietiche si sono limitate 
a costituire blocchi stradali e 
controlli periferici attorno a 
Budapest, senza più ricorrere 
al l 'uso delle armi, nemmeno 
quando le mitragliatrici degli 
insort i n c n i r a n o scaricate 
contro di loro. 

 risulta che- nel cor-
so di trattative tra i comandi 
s o n d i ci e il  governo Nngp è 
stato dichiarato che
procederebbe ni r i t i r o dellp 
truppe sovietiche dall'Unghe-
ria non appena venga r is tabi -
l i t o l 'ornin e uel Paese, e dopo 
che s iano slati presi i neces-
sari accordi relativi agli im-
pegni reciproci « V i r a t i t i dal 
trattato di Varsavia 

Racca/pricciant e episodi o 
di terror e bianco 

 bisogna poi tinniv i t i -
r a re che. nel m o m e n to in cui 
i reparti sovietici — a c c o-
gliemlo le richieste del go-
verno Nagy — si r i t i raron o 
da Budapest, la furia fratri-
cida di alcuni gruppi di in-
sorti si e s ro to l a la ur l i o ca-
pitale r in altri  centri del 

 con inaudita violenza. 
a di coi i i i in ist i , di 

aortit i di polizia, di sindaca-
listi sono stati massacrati nel 
modo più barbaro. 

Cittadini cecos lovacch i, 
r ientral i oggi da Budapest a 

 hanno raccontato un 
episodio raccapricciante av-
venuto sotto i loro occhi do-
po clic i sovietici si /«irono 
ritirat i dalla capitile magiara. 

i si t rovaron o in 
piazza  in prossimità 
della vecchia sede del Szabad 
Nep. n u no di quegli edi / ìc i. 

c irc a sessanta agenti di poli-
zia avevano resistito per ot-
to giorni consecutivi ai ripe-
tuti attacchi degli insorti. Si 
arresero quando i pochi ca r-
r i armati sov ie t ici a b b a n d o-
narono le vie del centro.
sessanta agenti vennero por-
lati in piazza dai rivoltosi e 
mutilati delle man i . N on a n-
cora soddisfatti di tale s c e m-
pio , t"  rivoltosi evirarono i 
sessanta agenti e quindi li 
fucilarono. 

E' in ques to quadro che si 
inseriscono, stando alla fusio-
ne die sì può avere qui a 

 degli avvenimenti un-
gheresi. le notizie sui movi-
menti delle forze sovietiche 
in tutte le regioni del

i più a t tend ib i l e è che 
si tratti di operazioni desti-
nate ad assicurare un mini-
mo ili  ordine nel paese e ad 
impedire nuovi massacri ed 
episodi dì barbarie analoghi 
a quel li ver i / ìcat ìsi negli ul-
timi giorni a Budapest e in 
altre citta della provincia. 

Ciò risulterebbe conferma-
to, del resto, dalla notìz ia dif-
fusa oggi alle 15,30 da radio 
Budapest. Secondo quanto 
viene comunicalo dal coman-
do supremo delle forze arma-
te d'Ungheria, un incontro è 
avvenuto fra il  neo min is t r o 
della  e ravpresentantì 
del comando delle forze so-
vietiche dislocate in Unghe-
ria. per discutere sulle moda-
lità e possib i l i tà tecn iche e 
pratiche del ritiro  delle forze 
sovietiche. -Secondo informa-
zioni fornite dall'emittente 
magiara, le delegazioni si sa-
rebbero scamb ia ti i r ispet t iv i 
punt i di v is ta e avrebbero 
presentate le rispettive con-
dizioni. dec idendo in / in e di 
riunirsi  nuovamente alle 22 di 
questa sera. 

 ran t o loro , i >or iet ic i 
av rebbero tormaUnetite di -
ch iarat o che. per ora. nuore 
unit à noti ve r rebbero la t t e af-
fluire  alla frontiera i m p a r o -
sov ie t ica. » 

Allo sviluppo degli avveni-
menti volitici ungheresi ra-
dio Budapest ha dedicato og-
pi un a m p io eomine i i fo. dal 
quale soprattutto si rileva i l 
tono più modera lo assun to 
dagli orqani di isp i raz ione 
governativa. 

« Vna delegazione unghere-
se — dice testualmente il 
commento — Si recherà fra 
breve a Ne 'r  Yor k dove, alla 
r iun ion e deU'ONU, presenterà 
un'informazione dettaoliata 
su l l 'a t tua l e s i tuaz ione in l / n -

ghcria, sui rapporti dell'Un-
gheria con gli altri  paesi eu-
ropei, e sullo sviluppo della 
rivoluzione ungherese.  si-
tuazione ungherese — nrose-
pue i l commento — d ipende 
senza dubbio da quella inter-
nazionale.  governo ha p r o -
r.'fiuinf o la neutralità dell'Un-
gheria. Questa neutralilù, ed 
i diritti  che da essa vcufur «-
scono. fanno sorgere nc'ie 
nuovi doveri per i paeti neu-
trali.  noi po t remo u ie-
glio illuminare la discussione 
deU'ONU. dimostrando che la 
proc lamaz ione del la ».>utTnl.-
fa noti è stata un atto di go-
verno. ma l'espressione della 
vo lontà di lu t t o il nono .7 i m -
pherese. 

Il problem a dei rapport i 
con l'Union e Sovietic a 
« Sappiamo die '.a -

fà — continua il  communio 
dì radio Budapest — c'impe-
gna a vivere in amic-Z'u non 
solo coi nostri vicini,  con 
tutti ì  del inondo
situazione dell'Ungheria d i -
pende. in primo liugu dalle 
trattative con l'UHSS. f ne-
cessario preparare queste 
trattative in un'atniosfer.i li-
berata da ogni tensione - *u 
basi di reciproca fiducia.
rivoluzione ungh£*e?e 2- te 
sue conquiste non >i ron » .»tv-
luppof e e non si sviluppano 
in modo os t i le <i!l  ma 
il  loro ob ie t t i v o pr.ucipaf€ ri-
mane l ' immedia t o r>t;ro di 
tutte le truppe .^>vieiiche di-
slocate in territorio untine-
rese. 

« Occorre chiarire intesto 
problema coi rappresentanti 
del governo so i ' i : l i vo . . \> ' i o 
slesso tempo, poss iamo di-
chiarare che la nos**.i fctoven-
fù eroica, i tìgl i e U pg'ic de-
gli operai, dei contadini. 0 1-
pl j  intellettuali, ron hanne 
sparso il  loro sangue v^rciii 
vcntss-e aperta la r>a et -
suio. a eoiupat ta mvgir.oran-
: a del popolo ttnglierese (':-
gè. quale conqu;*ta i " a ri-
voluzione naziona'.f. i l r t re -
nose imen to della nttiiraì.tj  e 
dell'indipendenza.  op in ione 
pubblica iiFiQheFV* e e dA
a farla finita .o»i ».;ie -jfe'.le 
forze che roless"«v> i i t inr d r e 
a! nostro nopolo di pro««*p»i'r e 
sulla strada del'.i democraz ia. 

a neutralità c'impegna a 
porre fine, all'intimo '>e\
se. al la werf~u~ìn-ie dflle 
persone. qualun>rte <ìa la loro 
conv inz ione noN 'v . i . 

« Anche coi nostri vicini — 

à autorizzazione a «tornale 
mural e n. 4903 del 4 gennaio 1956 

Sarebbero 54 i mort i 
fidil a minier a caiiaflesc 

i 113 rimasti sotto terra , solo 39 sono stati riportat i alla superfìcie 

 3 - Contra -
r i . imcnt e a quanto .mnunc ia lo 
in nreoedenza par e che il 
b.'.anelo del ia ca tas t ro fe n e l-
' a min ier a di Spr ingh i l l p o-
trebb e ammon ta re a c i n q u a n-
taquattr o mort i . 

i 113 minator i rimasti 
impr ig ional i ne l la ga l ler ia. 
59 sono stati r i t rovat i in v i -
ta e 'e «quadre di soccorro l i 

o r ipor tand o al la super-
ficie.  pr im i minator i a to r -

nar e a l l 'aper t o h a n no d i ch ia-
rat o di r i t ene r e che gli altr i 
lor o 54 compagni non abb ia-
no potu t o s o p r a v v i v e r e. 

n p recedenza era s ta to co 
mun ica to da l l a d i rez ione 
de l la m in ie r a che tut t i i m i -
nator i e r a no stati r i t rovat i in 
v i ta , in o u a n to una c o m u n i-
caz ione fatt a dai pr im i tr e 
minator i r i t rovat i in v i t a 
nel la ga l le r i a era stata inter -

pretat a nel senso che tutt i 
mina 'or i ?; fossero sa lva t i. 

 t ropp i parlamentar i ro -
manisti delta Camera e del 

o sono convocati a 
o per  martedì. 

fi  novembre, a l l e or e 14 col 
secuente ordin e del giorno: 

l funzionamento del Par-
lamento ed 1 rompit i dei 
a rupp i parlamentar i comu-
nisti . 

conf imi » il cotti tue/i to — vo-
gliamo vivere in buoni rap-
porti e reciproco 'isuetio. 
Comprentliamo U preoccupa-
zioni dei nostri am ici po lcc-
chi e jugoslavi circa l'avve-
nire della nostra r>io>vzione; 
poss iamo oeró rass icurar l i af-
fermando che a questi plor-
ili  burrascosi subniurerunpo 
giorni di l rui iq ,. i , ' ' i t à e di la-
vor o creativo

Un altro docunimio i i - id i -
ca t i vo de l le in tenz ioni di un 
personaggio deciso a svo'.gcre 
un ruolo di primo n inno nel la 
v i t a pol i t ic a ungherese) e il 
messaggio rivolto oggi dal 
cardinale  « al 
mondo e al popolo unghere-
se  attraverso i microfoni di 
radio Budapest.  i punti 
essenziali del messaggio: 

r 11 sentimento nazionale 
non deve essere una tonte di 
discordia fra i popoli: l'Un-
gheria vuole essere il vessil-
lifero del principio di coesi-
stenza pacifica nella grande 
famiglia dei popoli.  de-
sidera una cooperazione tanto 
con ali Stati Uniti, quanto con 
l'Unione Sovietica e i suoi vi-
cini di  Varsavia. Bel-
grado. Bucarest e V ienna ». 

f 1/ ha poi detto : 
<  le i n tenz ioni de l le 
forze armate sovietiche che si 
trovano sul territorio unghe-
rese. Ausp ico che esse sì r i t i -
r in o il jti ù rapidamente pos-
sibile . 

 dei problemi in-
terni. ti card.  ha 
dichiarato che * l'Ungheria ha 
b isogno di mol t e cose ma del 
minor numero possibile di 
partiti pol i t iv i ». a politica 
— egli ha detto — deve essere 
relegata i n secondo p iano, a 
una urande distanza dal pro-
blema essenziale: « »l nostro 
pane quotidiano ». 

Nell'ultimo punto del suo 
messaggio il  primate di Un-
gheria ha affermalo di essere 
a favore de l la democraz ia e 
delle conquiste social', aur 
sottolineando la necessità * di 
sa lvoouardnre fa propr iet à 
priraff l ». 

le dichiarazioni di Tildy 
e di y 

AV  corso di una conjt ' renz a 
stampa tenuta da Zoltan Til-
dy. non sono emersi partico-
lari  p iù in te ressan t i. Tild w ha 
parlato in tono relativamente 
pacato, affermando che * è 
impossibile che $i ver i f ich in o 
nuovi scontri fra le truppe 
ungheresi e sovietiche ». e che 
il  governo di cui fa parte 
» desidera sinceramente m a n-
tenere rapporti di buon r i t i -
nato f on J'Ur75S ». 

T i l d g ha a n c he annunc ia to 
[l'arrivo  di una missione del-
| l'ONU. 
1 Al l a s t e s sa conferenza 

stampa, un altro ministro del 
nuovo o o v e r no di coalizione. 

. ha d i ch ia ra to : 
« e forze della controrivo-

luzione s o no a t t i v e i n f i nghe-
rin . e perc iò il p o r e mo r i t ie -
ne suo dove re dichiarare che 
né la r i form a agraria, né la 
nazionalizzazione delle indu-
strie. né le altre realizzazioni ! 
soc ia li deg li u l t im i dodici a n- | 
ni saranno revocate. Tutto 
quello che, d'altra parte, è 
stato realizzato attraverso lo i 
in<urrer ton e degli ultimi qior- \ 
ni - e r r a a sua vo ' t a mante- ' 
T  T  o. 'tt a »'  c o r r r n o concorda | 
«uf tat t o che non tollererà la 
res tauraz ione del capita' 
h s mo ». 
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Senza molle né cuscinetti, smontabile, lavabile 

Non teme 1) confronto con qualsiasi apparecchio di qual-
siasi marca di qualsiasi provenienza. Oltr e al nostri modelli 
ormai classici apprezzati in a e all'estero presentiamo ti 
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 pertanto la vastità delle nostra organizzazione 
che ci permette di offrir e 

O 114 E A . 5000 
a contenzione di tutt e le ernie è sempre garantita in ogni caso 

A i E UN O
Consultazioni sempre gratuit e - Catalogo grati s 
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A - Vi a Tor ino , 40 - Telef. 461.226 
Prim a traversa destra di Via Nazionale da Piazza Esedra 
Orari o dalle ore 9 alle 13. dalle ore 15 alle 20 . Festivi 9-13 

Filial e Via Generale Orsini . 4fi 
Teletono «3.098 

Studio medico Via Niccolai. «7 

n obbedienza alla legge che prescrive la presenza del 
, tutt i  nostri apparecchi sono provati applicati 

e collaudati dal i o Stabilimento Tipogr . . 
Vi a V Novembre. 149 - a 
l i i n i m i Min a i M i i i i i M M M i i i i i i i i i i i i i i i M i i n u m i m u n ì i m m i l l i n n m m i n m i n i i n 

Fama 
internazionà l 

a qualità e la fama di un 
brandy sono dimostrate dal* 
la tua diffusione nel paese 
d'origin e ed all'estero. 
Soltanto il prodotto perfetto 
può i nazionalmente 
e valicare i confini dei mer-
cati internazionali. 
 maggiori paesi vinicoli -

Francia, , Spagna ed al-
tr i - con i loro brandy di 
più alta qualità gareggiano 
per  la conquista dei mercati 
internazionali. 
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